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Dal Vangelo di Marco (Mc 1,1-8) 

 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
2Come sta scritto nel profeta Isaia: 

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:  

egli preparerà la tua via 
3Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri 
4vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati. 5Accorrevano a lui tutta la regione 

della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare 

da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vestito 

di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 

cavallette e miele selvatico.  7E proclamava: «Viene dopo di me colui che è 

più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 

sandali. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 

Santo». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il Vangelo di questa domenica (Mc 1,1-8) presenta […] propone un 
itinerario di conversione. Che cosa significa la parola “conversione”? Nella 
Bibbia vuol dire anzitutto cambiare direzione e orientamento; e quindi 
anche cambiare il modo di pensare. Nella vita morale e spirituale, 
convertirsi significa rivolgersi dal male al bene, dal peccato all’amore di 
Dio. L’altro aspetto della conversione è la ricerca di Dio e del suo regno. 
Distacco dalle cose mondane e ricerca di Dio e del suo regno. L’abbandono 
delle comodità e della mentalità mondana non è fine a sé stesso, non è 
un’ascesi solo per fare penitenza, è un’altra cosa. Non è fine a sé stesso, il 
distacco, ma è finalizzato al conseguimento di qualcosa di più grande, cioè 
il regno di Dio, la comunione con Dio, l’amicizia con Dio. Ma questo non è 
facile, perché sono tanti i legami che ci tengono vicini al peccato, e non è 
facile… La tentazione sempre tira giù, e così i legami che ci tengono vicini al 
peccato: l’incostanza, lo scoraggiamento, la malizia, gli ambienti nocivi, i 
cattivi esempi. La conversione è una grazia: nessuno può convertirsi con le 
proprie forze. È una grazia che ti dà il Signore, e pertanto è da chiedere a 
Dio con forza, chiedere a Dio che Lui ci converta, che davvero noi possiamo 
convertirci, nella misura in cui ci apriamo alla bellezza, alla bontà, alla 
tenerezza di Dio. Pensate alla tenerezza di Dio. Tu incomincia a 
camminare, perché è Lui che ti muove a camminare, e tu vedrai come Lui 
arriverà. Prega, cammina e sempre si farà un passo in avanti. 

 

 

Signore Gesù,   

 sostieni quanti, a causa di guerre e calamità,    

sono costretti a lasciare la propria terra e,   

come rifugiati, domandano accoglienza e rispetto. 

 Aiutaci a vivere questa accoglienza   

 alla luce del Vangelo,   

 costruendo reti sociali ed ecclesiali   

 che sostengano la loro tutela 

a promozione e l’integrazione. Amen 

 



LE MANI, UN TRONO REGALE 

DAL QUALE CRISTO ESERCITA LA SUA SIGNORIA 

Vogliamo riflettere oggi sulla la comunione ricevuta sulla mano 

Il cammino processionale termina davanti al sacerdote, o a un altro 

ministro il quale dispensa, nel nome del Signore e per mandato della 

Chiesa, il pane eucaristico. Giunto davanti al ministro, chi si accosta 

all’Eucaristia non “afferra” da sé il pane consacrato, ma lo riceve dal 

ministro, perché nel gesto si colga con più immediatezza la dimensione 

della grazia elargita. Oggi parliamo della comunione sulla mano; la 

comunione sulla mano, attestata fin dai primi secoli della Chiesa, mette 

maggiormente in rilievo la responsabilità personale del fedele che si 

accosta alla comunione. È da evidenziare il gesto del protendere le mani a 

palme aperte, gesto che dice apertura senza resistenze, disponibilità ad 

accogliere, recettività umile e fiduciosa. 

Aprire le mani è il gesto umano per dire la disponibilità ad accogliere un 

dono. Queste mani, sono come un trono regale, dal quale Cristo esercita la 

sua signoria, e come uno scrigno prezioso, che raccoglie e custodisce il 

Corpo del Signore, avendo cura che nulla vada perduto cadendo per terra. 

Va poi sottolineato il gesto di riverenza (un leggero inchino) verso il pane 

eucaristico, accompagnato dall’Amen, detto in modo chiaro e intellegibile. 

Nella loro massima semplicità, gesto e parola aprono alla contemplazione 

del mistero santo dell’Eucaristia e danno corpo a un intenso, seppur breve 

atto di adorazione, nel quale si esprime simultaneamente la fede nella 

presenza sacramentale di Cristo e il riconoscimento del fine ecclesiale della 

comunione, che è l’edificazione della Chiesa, corpo di Cristo.  Non va infine 

trascurato il gesto di portare alla bocca il pane eucaristico per farne il 

proprio alimento spirituale. Questo gesto, nella sua dinamica attiva, 

accentua l’idea di un’assunzione volontaria e responsabile, con la matura 

consapevolezza del profondo cambiamento di vita che esso induce ad 

attuare. Se ogni comunione sacramentale conclude a un mangiare per 

essere trasformati, la comunione sulla mano richiama in modo più 

immediato all’esigenza di un’adesione convinta e personale. 



APPUNTAMENTI 

 

 Dopo il Consiglio Pastorale speciale dello scorso 30 settembre, con la 

presenza del vescovo ausiliare, il Consiglio si troverà MARTEDÌ 12 DICEMBRE 

ALLE 20:45 per condividere il seguente ordine del giorno: 

 ➢ Preghiera.  

➢ Presentazione del diacono Ottaviano Matei/servizi pastorali da 

svolgere in parrocchia.  

➢ Breve resoconto del Consiglio Pastorale speciale ed alcune indicazioni 

proposte dal Sinodo (Assemblea dello scorso ottobre a Roma).  

➢ Iniziative pastorali in risposta all’invito del nostro Arcivescovo sul 

rinnovamento della Chiesa/una nuova presenza nel territorio.  

➢ Varie ed eventuali.  

➢ Momento conviviale. 

 CENA DI NATALE SABATO 16/12: Dalle 19:00 in poi in oratorio. Per 

prenotare, andare sul sito web oratoridisettimo.it o telefonare in parrocchia 

per informazione. 

 SABATO 16/12: Alle ore 18:45 inizio della novena di Natale, dopo la Santa 

Messa delle ore 18:00. 

 Troverete sul tavolino, accanto ai giornalini, il programma di Natale insieme 

alla busta per l’offerta Natalizia alla Parrocchia!! 

 INCONTRI DI PREGHIERA CON “LA PAROLA DI DIO”: Insieme intorno al 

Vangelo della domenica per vivere più intensamente la Santa Messa: lunedì 

11/12 dalle 18:15 alle 19:30. Ti aspettiamo!! “Venite e vedrete”. I prossimi 

incontri (15/01; 12/02; 11/03; 15/04; 13/05). 

 INCONTRI DI PREPARAZIONE ALLAL CRESIMA PER GIOVANI ADULTI: dal 2 
marzo al 13 giugno 2024 alle ore 21:00 si svolgeranno gli incontri di 
preparazione per i giovani, oltre i 18 anni, alla San Vincenzo de’ Paoli di Via 
Milano, 59. Gli interessati devono iscriversi nella Parrocchia di appartenenza. 

 SPAZIO MAMME ALLA SANTISSIMA TRINITÀ: Tutti i sabati 15:00 – 17:00. 

 ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: Da Lunedì a Venerdì dalle 9 – 11; 17 – 19. 

 


